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Perchè ne discutiamo ?

Straniero

Norme Stranieri

Chiunque non ha 
cittadinanza italiana

LEGGE PENALE

Lingua 
Conseguenze 

(extrapenali) difesa

Cittadini non U.E.                                    
+ apolidi

Art. 1 d. lgs. n. 286/98

Cittadini U.E. e loro 
familiari

D. lgs. n. 30/07                       
Dir. 2004/38/CE



1)  Conseguenze extrapenali sentenza                                 
di condanna (anche non definitiva)

cittadino extra U.E. / apolide

Reati ostativi permanenza/ingresso sul t.n.                                                     

(artt. 4 co. 3 e 5 co. 5 T.U. imm.):

 Art. 380 co 1 e 2 c.p.p. (arresto obbligatorio in flagranza)
 Stupefacenti (D.P.R n. 309/90)
 Libertà sessuale
 Favoreggiamento immigrazione clandestina verso Italia,                                  

o emigrazione dall’Italia verso altri Stati (art. 12 T.U. imm.) 
 Reclutamento persone per prostituzione o sfruttamento 

della prostituzione, o di minori per attività illecite

RIGIDO AUTOMATISMO – PRESUNZIONE PERICOLOSITA’



Corte Costituzionale:

legittima discrezionalità legislatore

 Norme a tutela dei diritti d’autore (L. 633/1941)

 Art. 473 c.p. (contraffazione/alterazione marchi)
 Art. 474 c.p. (introduzione/commercio prodotti con segni falsi)

RIGIDO AUTOMATISMO – PRESUNZIONE PERICOLOSITA’

2) Conseguenze extrapenali sentenza                                 

di condanna (definitiva)
cittadino extra U.E. / apolide



ATTENUAZIONE se RICONGIUNGIMENTO FAMILIARE (art. 29 T.U. imm.)

RIGIDO AUTOMATISMO – PRESUNZIONE PERICOLOSITA’

Bilanciamento di interessi

Prefetto, espulsione  (art. 13 co 2, lett. a) e b) T.U. imm.)

STATO: espulsione straniero irregolare STRANIERO: unità familiare 

Valutazione (art. 13 co. 2 bis T.U. imm.):

 Natura/effettività vincoli familiari (durata ricongiungimento)
 Durata soggiorno nel territorio nazionale
 Esistenza legami familiari/culturali/sociali con Paese d’origine



ILLEGITTIMO art. 5 co. 5 T.U. nella parte in cui NON prevede                            
la valutazione anche dei «legami familiari sul t.n.», 

INDIPENDENTEMENTE dall’esercizio del diritto al ricongiungimento

Corte Cost. – Sentenza n. 202/2013

Bilanciamento di interessi

anche nel rifiuto rilascio /revoca/diniego rinnovo p.d.s.                
allo straniero che esercita il diritto al ricongiungimento 

familiare (art. 5 co. 5, T.U. imm.)

ATTENUAZIONE AUTOMATISMO condanna / espulsione sulla base                            
della sussistenza di significativi legami familiari (minori).

Importanza valutazione ripercussioni espulsione su tutto il nucleo familiare



Giurisprudenza di merito: Trib. Torino, Ordinanza dd. 3/7/14

Giurisprudenza di legittimità: Cass. civ., Sentenza n. 15362/15

Estensibile l’interpretazione                                                     

anche all’espulsione per irregolarità                                   
ingresso / soggiorno (art. 13, co. 2 bis T.U. imm.) ?

CONTRATTO DI CONVIVENZA (Legge n. 76/16) : convivenza riconosciuta                                  
è ostativa all’espulsione ex art. 19, co. 2 lett. c) T.U. imm. (coniuge convivente). 
Valutazione al momento dell’esecuzione dell’espulsione (Cass. pen. n. 44182/16)

SI !

INESPELLIBILI



Art. 73 co. 5 D.P.R. n. 309/ 90

detenzione di lieve entità

FATTISPECIE PARTICOLARI

Reati ostativi permanenza/ingresso sul t.n.                                                     

(artt. 4 co. 3 e 5 co. 5 T.U. imm.):

 Art. 380 co 1 e 2 c.p.p. (arresto obbligatorio in flagranza)
 Stupefacenti (D.P.R n. 309/90)
 Libertà sessuale
 Favoreggiamento immigrazione clandestina … 

Reclutamento persone per prostituzione o sfruttamento 
della prostituzione, o di minori per attività illecite

Art. 609 bis, co. 3 c.p.

fatti di minore gravità



Ostatività fondata SOLO sul dato quantitativo                                                 

NON corrisponde alla volontà del legislatore (sistema bipartito)

RESPINTA LA QUESTIONE

Questione di legittimità costituzionale (T.A.R. Trento 2013)

Corte Costuzionale Sentenza n. 277/14

RIGIDO AUTOMATISMO – PRESUNZIONE PERICOLOSITA’



NESSUN AUTOMATISMO:
allontanamento NON motivabile esclusivamente con 

esistenza di condanne penali (art. 20, co. 4 d. lgs.  n. 30/07) 

SE CONDANNA è INDICE di PERICOLOSITA’, per fatti che rappresentano 
MINACCIA CONCRETA, EFFETTIVA e SUFFICIENTEMENTE GRAVE                           

per l’ORDINE PUBBLICO

ALLONTANAMENTO per MOTIVI di ORDINE PUBBLICO                                      

e di PUBBLICA SICUREZZA

3) Conseguenze extrapenali sentenza                                 

di condanna 
cittadino U.E. o suoi familiari cittadini di Paese terzo



IN CARCERE tramite la DIREZIONE dell’ISTITUTO,                          
a mezzo POSTA recapitato alla QUESTURA                                             

(art. 10, co. 4 D.P.R. n. 394/99 – art. 38 reg. att. O.P.) 

DETENZIONE NON E’ CAUSA DI FORZA MAGGIORE

IN MANCANZA                  ESPULSIONE                                   

POST  SCARCERAZIONE

RINNOVO P.D.S.                         
STRANIERO DETENUTO



PRESUPPOSTI:

 Straniero detenuto, IDENTIFICATO *, espiante pena detentiva                                
NON superiore a 2 ANNI

 Condannato irregolare o pericoloso socialmente (art. 13 co. 2 T.U.)
 NO per condanne delitti pena edittale SUPERIORE a 2 ANNI 

reclusione (falso documentale, favoreggiamento imm., illecito 
reingresso, reati ex 407, co. 2 lett. a c.p.p.)

 In caso di cumulo di pene, SOLO DOPO espiata pena per reato 
ostativo

 NO DIVETO ESPULSIONE (art. 19 T.U. imm.)

Magistrato Sorveglianza ex officio DECRETO ESPULSIONE

ESPULSIONE come MISURA                       
ALTERNATIVA alla DETENZIONE

(art. 16, co. 5, 5 bis, 5 ter, 6, 7, 8 e 9 T.U.imm.)



REQUISITI:

 MOTIVATO

 TRADOTTO nella LINGUA CONOSCIUTA dallo STRANIERO

 OPPOSIZIONE entro 10 gg. notifica al TRIB. SORVEGLIANZA
 DECISIONE nei 20 gg. successivi (ordinatori)
 NELLE MORE, stato di detenzione perdura. Preparazione 

documenti di viaggio. FORZA MAGGIORE            mantenimento       
in detenzione finchè cessa impedimento rimpatrio (art. 19 L. 46/17) 

 ESPULSIONE mediante ACCOMPAGNAMENTO FRONTIERA
 DIVIETO REINGRESSO per 10 ANNI               PENA ESTINTA

DECRETO ESPULSIONE

FINALITA’ DEFLATTIVA (simile a sosp. condizionale pena)
EVITARE TRATTENIMENTO in C.P.R.



PRESUPPOSTO NECESSARIO per ESPULSIONE ALTERNATIVA DETENZIONE

DIREZIONE CARCERE chiede a Questura 

INFO su NAZIONALITA’ e IDENTITA’

DETENUTO * IDENTIFICATO
(art. 16 co. 5 bis T.U. imm.)

ATTIVITA’ di CONCERTO con AUTORITA’ DIPLOMATICHE  / 
MINISTERO INTERNO / MINISTERO GIUSTIZIA

DATI in APPOSITO FASCICOLO a DISPOSIZIONE AUTORITA’

CONSENTE di EVITARE TRATTENIMENTO in C.P.R.



EMISSIONE PROVVEDIMENTO CUSTODIA CAUTELARE IN CARCERE 

oppure DEFINITIVA SENTENZA CONDANNA PENA DETENTIVA

NOTIZIA al QUESTORE e CONSOLATO               AVVIO 

PROCEDURA IDENTIFICAZIONE per CONSENTIRE 
ESECUZIONE ESPULSIONE IMMEDIATAMENTE                              

post CESSAZIONE DETENZIONE

OBBLIGO IDENTIFICAZIONE DETENUTO STRANIERO 
(art. 15 co. 1 bis T.U. imm. – L. 189/2002)

 QUASI MAI APPLICATA per DIFETTO NORME COORDINAMENTO 
ATTIVITA’ MINISTERI (Giustizia ed Interno)

 AVREBBE RIFLESSI POSITIVI anche sulla NECESSITA’ del TRATTENIMENTO              
a FINI IDENTIFICATIVI pre ESECUZIONE ESPULSIONE



 in C.C., FERMATO/ARRESTATO                DIRITTO ad INTERPRETE 
GRATUITO per CONFERIRE con DIFENSORE 

 FINALITA’                 COMPRENDERE ACCUSA + ATTI + UDIENZE
 INTERPRETE GRATIS PRE INTERROGATORIO / MEMORIE / ISTANZE
 ELENCO ATTI OBBLIGATORIAMENTE da TRADURRE 
 GIUDICE dispone TRADUZIONE GRATUITA ALTRI ATTI ESSENZIALI
 ACCERTAMENTO CONOSCENZA LINGUA COMPIUTO da A.G.
 INTERPRETE NON PIU’ AUSILIARIO GIUDICE                  ALBO AD HOC

INOSSERVANZA               POSSIBILE NULLITA’ ATTI

CONOSCENZA LINGUA               SIGNIFICATO ?

DIRITTO all’INTERPRETE DETENUTO STRANIERO
(art. 143 c.p.p. – Dir. 2010/64/UE)




